Corrado Veneziano e le creature del Medioevo: sette dipinti al Parco del Castello dell'Aquila

C'è una soglia, nella storia dell'umanità, in cui l'essere umano ha deciso di separarsi dagli altri animali per poi tornare da loro attraverso il simbolo, l'allegoria, il mito. Corrado Veneziano situa la sua pittura esattamente su quella soglia. Lo fa con sette opere presentate al Parco del Castello dell'Aquila, in dialogo con il tema del Festival delle Città del Medioevo 2025: La pace e la guerra. Mura e Ponti.

L'iniziativa si inserisce nelle attività della Joint Chair UrBEAQ – Urban Well-being through the Built Environment in L'Aquila, progetto di ricerca congiunto tra Università degli Studi dell'Aquila e Consiglio Nazionale delle Ricerche dedicato alla valorizzazione del patrimonio culturale e costruito attraverso un approccio interdisciplinare che integra innovazione, sostenibilità e arte. 

La mostra 7 Pezzi Fantastici. Animali immaginari medievali, a cura di Francesca Barbi Marinetti e con il coordinamento generale dell’ingegnere edile-architetto e ricercatrice del CNR Mariangela De Vita, è promossa dall'Università degli Studi dell'Aquila e dal Comune dell'Aquila. Interroga il bestiario medievale non come repertorio antiquario, ma come dispositivo ancora vivo: pesci, volatili e quadrupedi che la cultura dell'epoca ha incaricato di educarci, impaurirci, redimerci.

«È stata una rivoluzione, una congiuntura straordinaria quella che ha segnato la divaricazione tra animali umani e animali non umani – afferma Veneziano – Figli dello stesso lancio di dadi, noi cosiddetti umani ce ne siamo allontanati per poi cominciare ad antropomorfizzarli: affidando a pesci, volatili, quadrupedi, il compito di educarci, impaurirci, redimerci».

L’esposizione di Veneziano si inserisce perfettamente nel tema centrale del Festival “La pace e la guerra. Mura e Ponti”, curato da Amedeo Feniello e Alfonso Forgione del Dipartimento di Scienze Umane dell’Università dell’Aquila. Il Festival, promosso dall’Università degli Studi dell’Aquila e dal Comune dell’Aquila, con il patrocinio scientifico di SAMI, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, Deputazione Abruzzese di Storia Patria, Archivio di Stato dell’Aquila, MUNDA e altri prestigiosi enti, e in collaborazione con Archeoclub d’Italia, Jemo ’nnanzi, Panta Rei e numerose associazioni, offre un programma intenso di dialoghi, conferenze, performance musicali, passeggiate storiche e rievocazioni. 

All'inaugurazione, Veneziano ha incontrato il pubblico in un confronto prolungato e aperto
Domenica è in programma la lezione speciale Ars Magica con la storica Marina Montesano, dedicata agli animali immaginari medievali nella reinterpretazione pittorica di Veneziano.

